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SCHEDA TECNICA
Regia:  JAVIER RUIZ CALDERA
Scenaggiatura: BREIXO CORRAL e PABLO ALEN
Produttori esecutivi: MARIA ANGULO, ENEKO LIZARRAGA, FRANCISCO SÁNCHEZ
Produzione: ENEKO LIZARRAGA, FRANCISCO SÁNCHEZ, ENRIQUE LÓPEZ LAVIGNE, BELÉN ATIENZA, MIKERL LEJARZA E MERCEDES GAMERO
PRO. DELEGATO: JOSÉ TORRESCUSA
Dir. Produzione: MÁRTA SÁNCHEZ
Dir. Artistico: SILVIA STEINBECHT
Dir. Fotografia: ARNAU VALLS
Montaggio: ALBERTO DE TORO
Suono diretto: SALVA MAYOLAS
Missaggio (audio): PELAYO GUTIÉRREZ
Musiche: JAVIER RODERO
Trucco: ELI ADÁNEZ
Barbiere: SERGIO PÉREZ
Costumi: CRISTINA RODRÍGUEZ
Effetti speciali: LLUIS CASTELLS
Dir. Casting: JUANA MARTÍNEZ
 
CAST:
 INMA CUESTA



Ruth
 MARTÍN RIVAS


Dani
QUIM GUTIÉRREZ


 Jonás
PACO LEÓN



Mikel
ROSSY DE PALMA


Madre di Ruth 
MARIA BOTTO



Capo di Ruth
LAURA SÁNCHEZ


Alex
BERTO ROMERO 


Pedro
 
DATI DI PRODUZIONE
Data inizio riprese: 14/10/2012
Durata delle riprese: 7 SETTIMANE
Budget: 2.5€
Distribuzione: WARNER BROS.
Location: BARCELLONA
Formato: 2:35 HD 
Durata:  90 MIN
Idioma: Spagnolo
SINOSSI BREVE  
Esiste qualcosa di peggiore al fatto che il tuo ex fidanzato si sposi con un’altra e ti inviti al suo matrimonio? Si, se ciò ti accade tre volte in un solo mese, non sei in grado di rifiutare e l’unico che sei in grado di convincere ad accompagnarti è il tuo nuovo stagista. 
SINOSSI ESTESA 
Esiste qualcosa di peggiore al fatto che il tuo ex fidanzato si sposi con un’altra e ti inviti al suo matrimonio?

Si, se ciò ti accade tre volte in un solo mese, non sei in grado di rifiutare e l’unico che sei in grado di convincere ad accompagnarti è il tuo nuovo stagista. 

Un allergico alle relazioni stabili,  un surfista completamente fuori di testa e un transessuale  trasformatosi in una bomba sexy... Tre ex fidanzati per tre matrimoni. Un cocktail esplosivo per Ruth, che dovrà affrontare il suo passato e decidere con chi condividere il proprio futuro.
TESTI PROMOZIONALI

Esiste qualcosa di peggiore del fatto che il tuo ex fidandato si sposi e ti inviti al suo matrimonio? Sì, che ti accada tre volte nello stesso mese. Esattamente da questa premessa, basata su fatti realmente avvenuti, prende il via la nuova commedia di Javier Ruiz Caldera. Breixo Corral e Pablo Alen, sceneggiatori del film, si sono ispirati all’esperienza realmente vissuta da un’amica comune e hanno deciso di presentare il progetto a María Ángulo, una delle produttrici di 3 BODAS DE MÁS: “Ci rendemmo conto immediatamente del potenziale comico della situazione presentata e della sua particolare idoneità a conferire il giusto peso umoristico ad una protagonista femminile, una scelta decisamente non abituale all’interno del nostro mercato”. 
Ruth, la protagonista, interpretata da Inma Cuesta, non è in grado di dire “no”, così decide si assistere a tutte e tre le cerimonie e l’unico che riesce a convincere, affinché la accompagni, è il suo nuovo stagista (Martín Rivas).
Quando la sceneggiatura giunse nelle mani di Javier Ruiz Caldera, uno dei fattori più attrattivi che individuò nella proposta fu il personaggio principale: “Personalmente ho amiche trentenni divertenti, singles, che bevono, fumano, escono, fanno pazzie, che fanno cose incredibili e terribilmente divertenti, ma questi personaggi non li ritrovo mai al cinema. Uno degli aspetti che più di tutti ha catturato la mia attenzione del soggetto è che stava parlando del tipo di donne delle quali mi piace circondarmi, di cui mi innamoro e che mi piace vedere su un grande schermo”. 

I tre matrimoni che affronta Ruth coincidono con tre prove personali, tre battaglie alle quali fa fronte con lo spirito di un’antieroina postmoderna. Tre matrimoni che non potrebbero essere maggiormente diversi fra loro, dato che il personaggio interpretato da Inma Cuesta ha qualcosa di camaleontico nelle sue relazioni. Si adatta tanto ai suoi patners che finisce per perdere sé stessa e i suoi tre ex non possono essere più differenti fra loro: un surfista fuori di testa (Paco León), un transessuale di provincia (Laura Sánchez) e un cretino mascherato da modaiolo (Berto Romero).  

Il regista di Spanish Movie e Ghost Academy  sottolinea che 3 BODAS DE MÁS è una commedia romantica, “però una Commedia con la lettera maiuscola”, a tratti dissoluta, nonsenso e in parte surrealista. Per tale ragione, muove da referenti che distillano una certa forma di classicismo, come avviene per le commedie di Alexander Payne e di altri autori che muovono su una linea più trasgressiva e irriverente, come Judd Apatow. 

Uno degli impegni fondamentali per la realizzazione del progetto fu scegliere l’attrice protagonista. Qualcuno con la vis comica adatta a poter incarnare il personaggio di Ruth. Questa fu Inma Cuesta. Il regista, Ruiz Caldera definisce “una vera scoperta” la predisposizione per la commedia di Inma Cuesta, conosciuta finora per il lavoro nella serie televisiva “Águila roja” e per pellicole cinematografiche come “Primos” o “La voz dormida”, per la quale ricevette una nomination al Premio Goya nella categoria Miglior Attrice Protagonista. “C’è una grande comica in Inma Cuesta ed è una vera fortuna che sia proprio 3 BODAS DE MÁS ad offrirle l’occasione di svelare questo suo lato”. La stessa Inma Cuesta riconosce come da tempo nutrisse il desiderio di cimentarsi con il genere comico: “Sono un vero pagliaccio, faccio gags tutto il giorno, adoro ridere; mi piace la gente che sa ridere di sé stessa e mi piace far ridere gli altri. Fino a questo momento ho avuto la possibilità di confrontarmi solo con personaggi drammatici”. Effettivamente, anche nella seppur commedia “Primos”, il personaggio da lei interpretato, il primo amore del protagonista, non era comico, bensì fungeva da contrappunto di serietà e maturità a quello di Quim Gutiérrez. 
L’attrice sottolinea il suo grande entusiasmo nel prendere parte al progetto, “era come un sogno che si stava realizzando però, per un altro verso, avevo anche un po’ di timore perché si trattava di qualcosa di totalmente nuovo. La commedia ha un ritmo e un modo di crearsi ben preciso e questo l’ho appreso con Javi proprio in questo film”. Inma Cuesta si sentì da subito incredibilmente attratta dal personaggio di Ruth: “È una ragazza carismatica, sebbene non ne sia cosciente e si lasci trasportare dalle circostanze e dalle persone. Non si trova mai nel posto giusto al momento giusto: è sempre persa, come fosse un pesce fuor d’acqua… Però ha l’incredibile capacità di ridere si sé stessa anche davanti alle situazioni disastrose che le si presentano”. Secondo l’opinione del regista, Javier Ruiz Caldera, “nei film, oggi, sembra che il personaggio femminile debba essere una sorta di caricatura dell’eroe romantico maschile; io credo che possegga molta più forza un personaggio femminile come protagonista di una commedia políticamente scorretta, divertente e con un’importante impronta romantica. E Ruth è tutto questo: è una ragazza imbranata, pazza… però incantevole”.

Si uniscono alle dichiarazioni di Inma Cuesta la scia di attori che compongono il cast, perché il film, come spiega Ruiz Caldera, “sebbene abbia Ruth come suo centro nel 95 per cento delle inquadrature, continua ad essere un’opera corale”. I 3 ex fidanzati sono interpretati, rispettivamente, da Paco León, Laura Sánchez e Berto Romero, ai quali bisogna aggiungere altri due ragazzi, Quim Gutiérrez e Martin Rivas, che giocheranno un ruolo fondamentale nella storia di Ruth. La narrazione, inoltre, è costellata di numerosi personaggi secondari esilaranti a cui danno vita Rossy de Palma, Silvia Abril, Joaquín Reyes e María Botto, fra gli altri.

Se è vero che gli amici o gli ex sono ciò che ci definisce, nel caso di Ruth, parlare dei suoi uomini equivale a parlare delle sue insicurezze. Ruth, impegnata ad accontentare costantemente i suoi uomini fino all’estremo, vanta una lista di ex fra le più variegate. Paco León, dopo la sua esperienza dietro l’obiettivo, torna all’impegno interpretativo come Mikel, l’ex stropicciato, festaiolo e pazzo per le onde. Riconosce che “anche trovandosi a dirigere” non ha mai smesso di essere un attore, attività che più di tutte lo diverte: “Abbiamo lavorato piacevolmente, proponendo idee al regista e parlando a tu per tu con lui. Javi è una persona alla mano, è semplice comunicare con lui e questo è basilare per trasmettere sicurezza. È entusiasta, ti fa sentire che apprezza ció che fai, che si sta divertendo con le proposte degli attori e questo è l’ideale”.
Laura Sánchez dà vita all’ex più complesso, Álex, che, dopo l’operazione di cambio di sesso, considera Ruth praticamente una sorella. Il regista assicura che “è il transessuale più bello della storia del cinema”. La modella e attrice spiega che Álex “non è né un travestito né un transessuale, è una donna, solo con un piccolo problema di ormoni che fa sì che non si sappia mai come andrà a finire”.

Completa il trio di ex, Berto Romero, nel ruolo di Pedro, che l’attore stesso definisce un autentico cretino: “è il tipico che si atteggia ad alternativo. interessante e figo… e alla fine è il più conservatore del mondo”. Berto Romero, che ebbe una piccola apparizione anche in “Spanish Movie”nel ruolo di Puffo, considera il ruolo interpretato in 3 BODAS DE MÁS il suo vero battesino cinematografico. “Volevo lavorare con Javi e il copione mi ha totalmente catturato. Il film ha una nota così trasgressiva, un aspetto dissoluto ben gestito, come una buona insalata perfettamente condita”.
Gli altri uomini che satellitano nell’universo di Ruth sono Dani e Jonás. Martín Rivas interpreta Dani, il povero stagista di Ruth, obbligato ad accompagnare il suo boss alle cerimonie. L’attore descrive il suo personaggio come “un soggetto con una spensieratezza cronica, ozioso, che finisce per trasformarsi in una sorta di Sancho Panza per la protagonista”. Martín Rivas non lesina gli apprezzamenti nei confronti del regista e del film: “Mi sembrò da subito una commedia scritta in modo perfetto, con situazioni divertenti e ottimi dialoghi. Il lavoro di Javier Ruiz Caldera mi piacque moltissimo. Javi è stata una vera scoperta: il suo lavoro e lui stesso, come persona, hanno superato qualunque aspettativa”. 

L’altro uomo di Ruth è Quim Gutiérrez, che impersona Jonás, un chirurgo di successo che apparentemente possiede tutti i requisiti per essere il compagno perfetto per Ruth. Inma Cuesta si dichiara entusiasta di poter ridividere il set con Quim: “Mi è piaciuto moltissimo coincidere nuovamente con lui in scena perché abbiamo sempre una particolare connessione, ci intendiamo perfettamente con uno sguardo e questo è molto bello. Quim è un attore straordinario che ammiro molto ed è un amico. È stato realmente un dono poterlo incontrare nuovamente ”. 

Dal canto suo, Quim, confessa di aver chiesto espressamente a Ruiz Caldera di poter partecipare al suo prossimo film dopo essere uscito totalmente entusiasta dalla prima di “Ghost Academy” e si profonde in elogi nei confronti della sua collega: “il personaggio è adatto a Inma perché è una donna bellissima che sa prendersi in giro, qualità indispensabile per esser la protagonista di una commedia. In realtà tutti abbiamo un lato goffo, che ci porta a scontrarci con cose con le quali non dovremmo, la chiave è decidere se nasconderlo o farne una virtù”.
Per 3 BODAS DE MÁS Ruiz Caldera si circonda, dal canto suo, di un team di fiducia, come nel caso del direttore della fotografia, Arnau Valls, che lo accompagna sin dagli inizi della carriera: “Javi crea un connubio fra lo humor più classico d’oltreoceano e le sue origini nel Baix Llobregat… Cercavamo un’estetica da commedia americana, con un linguaggio classico, semplicità nelle inquadrature, vicinanza della camera all’attore, composizione, frontalità e semplicità dell’immagine”. In relazione a ciò, Ruiz Caldera precisa che, al trattarsi di una commedia, cercava attraverso la fotografia “che il film fosse luminoso, colorato, vitale… Però, allo stesso tempo, stavamo parlando di trentenni, persone che hanno un certo grado di maturità, sicché volevo anche un tocco realista in questo ambito. Girare in spiaggia al principio dell’inverno ci ha regalato questa luce romantica, assolutamente speciale”.
Tanto il cast come la troupe tecnica sono in accordo sul fatto che 3 BODAS DE MÁS sia una pellicola che genera buonumore e questo facilita la sinergia fra il lavoro delle diverse parti. Una delle difficoltà di pianificare una storia con tre matrimoni diversi era quella di ottenere un differente universo per ciascuno dei tre, e che i tre ex fidanzati di Ruth non avessero assolutamente niente in comune fra loro. Per usare le parole della produttrice María Angulo  “l’ambiente e l’iconografia delle nozze presupponeva uno sfondo attraente e poco esplorato sinora che aggiungeva, al nostro progetto, un ulteriore aspetto differenziale.” La direttrice artistica, Silvia Steinbecht, segnala come uno degli obiettivi fosse far sì Ruth apparisse sempre fuori luogo di modo da accrescere l’effetto comico: “ogni matrimonio ha un colore portante in tutti i suoi dettagli, ad esempio il grafismo o gli inviti sono in assonanza: le nozze di Mikel sono più azzurre, quelle di Álex fuxia, quelle di Pedro di colore verde… Tutto è organizzato affinchè si possa sapere in che momento ci si trova e, per contro, i costumi si presentano assolutamente dissonanti. Quando la dominante è rosa, allora lei si presenta in azzurro; quando tutto è azzurro, lei va in rosa … la contrapposizione in sé è già un aspetto comico”.  

Ruiz Caldera conclude che “obiettivo personale era quello di realizzare una commedia nella quale lo spettatore ridesse però con un personaggio reale, che parli di ciò che accade alla gente comune, di come si possa trovare fuoriluogo in questo mondo, sentimentalmente perso o della propria insoddisfazione sul lavoro; parlare di tutto ciò con un pizzico di realismo e generare emozioni e risate allo stesso tempo”.

In definitiva, tre ex fidanzati per tre matrimoni. Un cocktail esplosivo per Ruth, che dovrà affrontare i fantasmi del suo passato e decidere con chi trascorrere il proprio futuro.

3 BODAS DE MÁS è una produzione Apaches Entertainment (The Impossible, Fin, Intruders), Think Studio (Ghost Academy, Spanish movie), Ciskul (Ghost Academy, Spanish movie) e Antena 3 Films (Fin, Tengo ganas de ti, Fuga de cerebros) con la collaborazione di Warner Bros Pictures Spagna e con la partecipazione di Canal Plus e ONO.
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